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leghi di Gabinet to , dei quali sei siedono 
t u t t o r a al Governo. Io posso quindi r imet-
te rmi a quel l ' impor tante documento , limi-
t andomi a r ipetere ciò che già dissi, par-
lando d u r a n t e la discussione generale; che 
cioè la p ropos ta di rendere obbligatorio il 
voto serve ad integrare col concetto del 
« dovere » il dir i t to o la funzione elettorale 
del c i t tad ino . 

Mi occuperò so l tanto e breviss imamente 
di due obiezioni, u n a di principio e l ' a l t ra 
di f a t t o che sembrano affacciarsi insor-
montabi l i . 

L'obiezione di principio, già supera ta , del 
res to , dalle legislazioni che ci hanno preve-
nut i , è la seguente : come si può obbligare 
un c i t tad ino a scegliere t ra i candida t i che 
sollecitano i suoi suffragi , se egli per av-
ven tu ra non creda di esprimere la sua fi-
ducia in nessuno di essi? o se anzi, per 
una posit iva e del iberata linea di condo t t a 
politica, egli non voglia par tec ipare alla 
elezione? Sarebbe facile rilevare che re-
carsi a l l 'urna non vuol dire essere obbl igat i 
a vo ta re per qualche candida to ; perchè con 
qua lunque sistema sarà sempre concesso 
all 'elet tore di non esprimere alcun suffragio 
valido, deponendo una scheda senza desi-
gnazione di nome. Ma io mi sono preoccu-
pa to di r imuovere l 'ostacolo anche in al t ro 
modo, consentendo cioè al l 'e let tore che vo-
glia astenersi , di far lo cons tare colla sem-
plice trasmissione del suo cert if icato elet-
tora le alla Commissione comunale . 

L'obiezione di f a t t o fu accennata dal-
l 'onorevole presidente del Consiglio nel suo 
discorso del 9 maggio corrente, là dove egli 
disse che si av rebbe ta le ingombro di pro-
cessi nelle p re tu re dopo ciascuna elezione, 
da rendere impossibile p ra t i camen te i! pen-
sare ad u n a novi tà di questo genere. 

P. r verità, addur re un inconvenien te non 
è risolvere l ' a rgomento. Ma, dt 1 resto, ciò 
che io chiedo è s o p r a t t u t t o che l ' a f fe rma-
zione della obbl iga tor ie tà del voto sia 
scr i t ta nella legge. 

I n t a n t o simile affermazione, oltre il pro-
prio valore intrinseco, avrà indubb iamen te 
per ef fe t to di r idurre il numero degli asten-
sionisti; se poi si osserva con q u a n t a lar-
ghezza io abbia cercato di fo rmula re la di-
sposizione stessa, es tendendo i casi di esen-
zione oltre quelli che erano nel disegno di 
legge Luzza t t i e ammet t endo che il pre tore , 
in base a sommarie informazioni , possa ri-
tenere p ienamente giust if icato un certo nu-
mero di astensioni, è lecito presumere che 
r imar ranno perseguibili poche cent inaia di 

elettori per ogni mandamen to ; ma, badia-
, mo, non è poi de t to che e f fe t t ivamente t u t t i i 

cont ravventor i saranno colpiti, accadrà quel 
che accade già per coloro che omet tono di 
iscriversi nelle liste dei giurati , o di o t t empe-
rare al precet to della legge sulla is truzione 
obbligatoria: si p romuoverà cioè l 'azione pe-
nale nella misura e nella estensione gra-
duale, sufficiente a far sent ire che la legge 
c'è e deve essere r i spe t t a t a ; e nei conf ron t i 
di un g rande numero di c i t tadini , i quali 
approf i t t ano oggi del silenzio della legge per 
r imanere assenti dalla v i ta pubblica, pochi 
esempi r iusci ranno salutari . 

I n somma, io non mi propongo di sop-
pr imere l 'assenteismo, ma di combat ter lo , 
perchè grado grado esso scompaia dai no-
stri costumi; e r i tengo che allo scopo gio-
verà la disposizione che ho fo rmula to , in 
termini de l ibera tamente miti , e che non mi 
sembra t u rb i l 'economia della legge o ne 
renda meno spedito il funz ionamento . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole pres idente 
del Consiglio ha facol tà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell1 interno. Della quest ione sollevata 
ora dall ' onorevole Meda si parlò già in : 

occasione della discussione genera'e. 
Dissi allora che più che fare quest ioni 

teoriche, io des ideravo esaminare la cosa 
dal p u n t o di v is ta p i a t i co ; e osservai che 
quando si a m m e t t o n o al voto non meno 
di c inque milioni di nuovi elettori, ed elet tori 
che sono meno ab i tua t i ad adempiere a 
questo obbligo che si vorrebbe s tabi l i re , 
poiché sono elet tori per la p r ima vo l t a , 
riesce evidente la conseguenza che il nu-
mero di coloro che non andranno a vo-
tare sarà enormemente maggiore del nu-
mero di coloro che non a n d a v a n o a vo ta re 
sot to il regime della legge precedente . 

Si avrebbe quindi un numero s t e rmina to 
di processi. 

L 'onorevole Meda fa un doppio ordine 
di r isposte: io ci tengo, egli dice, che l 'ob-
bligo sia iscritto nella legge ; se poi non si 
po t rà appl icare la sanzione, pazienza. 

Ma io non credo che sia educa t iva una 
legge la quale, dopo avere imposto un ob-
bligo, lascia poi ch'esso sia impunemen te 
violato. 

. Se ha da essere educat iva, bisogna che 
sia appl icata la pena a ehi vien meno al-
l 'obbligo: a l t r iment i abi tueremo il pubbl ico 
a credere ohe le leggi siano una vana parola; 
e ciò, me lo consenta l 'onorevole Meda, non 
mi sembra molto educat ivo. (Approvazioni). 

L'onorevole Meda poi, per diminuire le 


